O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio... (dalla colletta della domenica delle Palme, anno B)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi
Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso
assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte
e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. Fil 2, 6-11
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti. Poi si prega.
Tutti  «Gesù Cristo è Signore!»,
1L Tu sei la Parola eterna del Padre, che entra nella storia dell’umanità per portare a compimento la creazione
2L Tu sei la Luce che splende nelle tenebre, e le vince, con la potenza della tua Pasqua di morte e risurrezione
3L Tu sei il primogenito dei morti, perché sei passato dalla morte alla vita e hai donato la vita per amore nostro
4L Tu sei il Figlio di Dio che si fa uomo nel grembo verginale di Maria, la prima redenta e collaboratrice alla nostra redenzione 
5L Tu sei il Messia, il Figlio del Dio vivente, sei il servo che lava i nostri piedi per renderci veri figli di Dio
6L Tu sei l’uomo dei dolori, che ben conosce il soffrire, con la tua passione ci liberi dal potere della morte eterna
7L Tu sei l’uomo nuovo, seme della nuova creazione, l’Agnello immolato per la liberazione del gregge di Dio
8L Tu sei il volto della misericordia fedele del Padre; offri a tutti la pace come dono pasquale di vita nuova
10L Tu sei la Via, la Verità e la Vita perché ci metti in comunicazione con il Padre e con i fratelli in una nuova storia di salvezza e per una gioia senza fine
Canto 
Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Momento di silenzio e di riflessione personale.
Padre santo, hai tanto amato il mondo da mandare a noi, nella pienezza dei tempi, il tuo unico Figlio come salvatore. 

Egli si è fatto uomo  per opera dello Spirito Santo  ed è nato dalla Vergine Maria; ha condiviso in tutto, eccetto il peccato,  la nostra condizione umana.  Ai poveri annunziò il vangelo di salvezza,  la libertà ai prigionieri, agli afflitti la gioia.   

Per attuare il tuo disegno di redenzione si consegnò volontariamente alla morte,  e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita. 

E perché non viviamo più per noi stessi  ma per lui che è morto e risorto per noi, ha mandato, o Padre, lo Spirito Santo,  primo dono ai credenti, a perfezionare la sua opera nel mondo e compiere ogni santificazione. 

Lettura di un secondo commento

1 Coro Signore, riuniti davanti a te noi, Pane vivo disceso dal cielo, anche noi riconosciamo la grandezza del tuo amore: vero Dio, ti sei fatto vero uomo. Parola eterna del Padre, hai assunto un corpo mortale nel grembo della Vergine Maria e sei nato, come ogni uomo, condividendo la nostra condizione fragile, segnata dal peccato.  

2Coro Signore, riuniti in preghiera davanti a te, Parole eterna di Dio, noi professiamo che tu sei la risposta piena e definitiva alle nostre attese di salvezza. Donandoti all’umanità, il Padre tuo e nostro ci ha detto e ci ha dato tutto. Ha manifestato pienamente il suo amore per noi e ci ha fatto conoscere il dono che anche noi siamo chiamati ad essere e a vivere come figli. Tu hai parlato del Padre, hai annunciato il suo Regno di amore presente tra noi, hai inaugurato la salvezza piena e definitiva, destinata a tutti gli uomini e le donne, di ogni tempo e di ogni paese del mondo.
1 Coro Signore, riuniti davanti a te, nel sacramento dell’Eucaristia, memoriale della nuova e definitiva Alleanza, noi rinnoviamo la lode che sale a te da tutti i credenti, e anche dagli uomini che con cuore retto e animo aperto sono alla ricerca del vero volto di Dio. Cercano l’unico Signore, colui che ha chiamato Abramo facendolo padre nella fede di tutti i credenti. Tu confermi la tenerezza di colui che è venuto a cercare e a salvare chi era perduto, sei il Pastore buono che cerca la pecora perduta e non abbandona il gregge, per il quale doni la tua stessa vita.  
2 Coro Signore, riuniti davanti a te noi invochiamo il dono dello Spirito per noi stessi e per la nostra comunità, e ti chiediamo di vivere con fede e devozione la liturgia di questi giorni santi perché la tua pasqua si rinnovi in noi e ci ricolmi della grazia che tu offri a tutti. 
Tutti Signore, riuniti davanti a te noi ci ricordiamo della Chiesa sparsa su tutta la terra, e di chi ha assunto il compito di rendere presente te, unico Pastore; ti invochiamo per tutti i popoli del mondo: ricolmali della pace nella giustizia. Ti invochiamo per i poveri e sofferenti, che unisci alla tua passione redentrice: fa’ che condividano anche la tua consolazione e il premio promesso ai servi fedeli. Ricordati di chi attende il battesimo e in questa prossima pasqua rinascerà dall’acqua e dallo Spirito per essere creatura nuova, liberata dal peccato e dalla paura della morte e vivere con te per sempre, in una gioia senza fine. 

